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L’ARCIVESCOVO DI GAETA S.E. MONS. FABIO BERNARDO D’ONORIO 
DOMENICA 25 APRILE SARÀ PRESENTE A VENTOTENE  

PER TESTIMONIAREIL CORDOGLIO DELLA CHIESA CHE È IN GAETA  
PER LE DUE GIOVANI STUDENTESSE DECEDUTE PER UNA TRAGICA FATALITÀ 

 
 

Come è ormai di dominio pubblico una tragedia ha interessato una scolaresca di Morena, in 
provincia di Roma, in visita scolastica presso l’isola di Ventotene con due giovanissime 
studentesse, che hanno perso la vita mentre due coetanei sono rimasti feriti. 

Le Suore del Preziosissimo Sangue, presenti permanentemente sull’isola verde, hanno 
informato prontamente il parroco don Emanuele Avallone e, quest’ultimo, il nostro Pastore. 
L’Arcivescovo, rimasto profondamente addolorato per la notizia, aveva assicurato la sua personale 
preghiera per le giovani vite stroncate e augurato una pronta guarigione per i feriti, evidenziando la 
sua vicinanza alle famiglie colpite dal dolore.  

Al sindaco dottor Giuseppe Assenso aveva voluto formulare la sua pastorale partecipazione al 
dolore che ha colpito la popolazione ventotenese, da sempre particolarmente ospitale verso tutti e 
che soffre, rammaricandosi perché l’isola era divenuta luogo di un’immane tragedia.  

Ma il nostro Pastore ha voluto attestare con la presenza la sua partecipazione al cordoglio che 
ha coinvolto tutta l’isola dove il primo cittadino ha deciso di decretare tre giorni di lutto. Quindi 
domenica l’Arcivescovo, insieme al parroco don Emanuele Avallone, si recherà personalmente 
sull’isola, presiedendo alla celebrazione eucaristica del mattino e partecipando insieme al primo 
cittadino e a tutti gli isolani al corteo che si recherà a deporre sul luogo della tragedia due cuscini di 
fiori bianchi in omaggio alle giovani Sara e Francesca. Sul luogo tutti i fedeli dell’isola pregheranno 
nuovamente per le fanciulle che hanno perso la vita e per le loro famiglie stremate dal dolore. 
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